
 

Nasce oggi un nuovo perio-
dico: “Fossalino” - il giorna-
lino di Fossalon. 

Lo spunto mi è stato dato dal 
ricordo di un abitante di que-
sto paese che circa vent’anni 
fa  venne a scuola  a raccon-
tarci la storia della bonifica. 
Ho ancora in mente lo stupo-
re visto negli occhi dei bam-
bini e la tenerezza nei volti 
delle colleghe quando questo 
signore raccontò di quella 
mondina che veniva dal Ve-
neto a lavorare nelle risaie e 
che, ad un certo punto, pro-
vata dal dolore  per il parto 
imminente, dovette appartar-
si in un fosso e far nascere 
tra le canne e le erbe il bam-
bino che aveva in grembo. A 
tutti noi sembrava di essere lì 

con lei e provare il dolore e 
al tempo stesso la gioia del 
parto, ci sembrava di sentire 
il pianto di questo bambino a 
cui, sembra, venne dato il 
nome di Fossalino. Il ricordo 
ci riportava indietro nel tem-
po, in un momento in cui i 
valori erano più semplici e, 
forse, più genuini, come del 
resto lo è la vita nei campi. 

Ed è in ricordo di quel bam-
bino, la cui storia è una leg-
genda, che dedichiamo il 
titolo del nostro giornale, 
affinché leggendolo possia-
mo sì guardare il presente, 
ma soprattutto non dimenti-
carci del passato. 

 Qui troverete notizie interes-
santi su Fossalon ma anche 
sull’agricoltura e l’alleva-

mento. Scoprirete più o me-
no una decina di articoli per 
il vostro piacere culturale 
e… gastronomico: l’ultimo 
articolo è infatti una ricetta 
adatta alle occasioni del mo-
mento.   
       Michela Klancic 
 

Veduta dei campi di Fossalon 

Nasce un nuovo giornale 

Nel mese di Settembre il Col-
legio Docenti di Grado ha 
approvato la proposta presen-
tata dalle insegnanti di dare un 
nome alla scuola primaria di 
Fossalon, la cui attuale costru-
zione risale al 1969. Si posso-
no proporre nomi propri di 
persone, personaggi, nomi 

comuni di piante, animali od 
oggetti  che facciano riferi-
mento alla storia, al paesaggio, 
alla scuola, all’ambiente di 
Fossalon. La scuola consegne-
rà un tagliando dove ogni 
genitore potrà indicare due 
nomi possibili. I più significa-
tivi saranno selezionati e alla 

fine verrà decretato il miglio-
re. Così il prossimo anno an-
che la nostra scuola avrà un 
nome. 

Marisa Crozzoli 

Un nome per la scuola 
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Nei giorni scorsi sono venuti 
a trovarci due agricoltori del 
paese: il signor Dario, presi-
dente della Coldiretti, e un 
ragazzo di nome Alessandro 
che lavora assieme al padre 
nell’azienda agricola di fami-
glia. Dal loro racconto abbia-
mo capito che la giornata del-
l’agricoltore è molto lunga: 
d’inverno si sveglia ogni mat-
tina alle 6 per andare a lavora-
re nei campi e finisce alle 6 di 
sera, d’estate invece si alza 
ancora prima e termina anche 
alle 8 di sera. Alessandro ha 
iniziato a lavorare all’età di 16 

anni. In Estate raccoglie pe-
sche, albicocche, meloni, an-
gurie e fragole. Ha circa 500 
alberi da frutto che produco-
no un centinaio di frutti cia-
scuno. In inverno lavora di 
meno perché ci sono meno 
ore di luce. In questo periodo 
nella sua azienda si raccolgo-
no gli ortaggi per venderli 
direttamente ai privati: cavoli, 
zucche, verze e radicchio. In 
Autunno si arano i campi con 
i trattori per rivoltare la terra e 
si seminano orzo e frumento. 
Alessandro ha 25 campi ed ha 
scelto questo lavoro perché gli 

piace stare all’aria aperta e a 
contatto con la natura. In 
estate lui e suo padre usano 
delle trappole con il profumo 
per attirare e catturare gli in-
setti, poi li contano e, se sono 
tanti, mettono del veleno per 
salvare le piante.  
Il lavoro del contadino è tra-
mandato di generazione in 
generazione; Alessandro ci ha 
detto che già suo nonno face-
va il contadino, poi suo padre, 
ora lui e, spera, un domani 
anche i suoi figli. 

Classe 4° 

un vero presepe ecologico. 
Dal bosco di Ecolandia arrive-
ranno per aiutarci i folletti Jo 
e Dispetto e insieme prepare-
remo gli addobbi per l’albero 
di Natale. 

Da Ecolandia arrivano nonna 
Linda e nonno Beniamino, 
due nonni “super speciali”. 
Anche i nostri nonni sono 
speciali e insieme realizzere-
mo un presepe molto bello, 
fatto con materiali poveri 
(pannocchie, cannelle di fiu-
me, pigne, ecc...) proprio co-
me facevano loro da bambini, 

Vita da contadino 

Come una volta - il presepe della scuola dell’infanzia 

I nonni al lavoro 

Un trattore disegnato da 
un’alunna della classe 
prima. 

attrezzi agricoli, in seguito il 
discorso dei politici. Poi tutti 
si sono spostati nella vicina 
saletta per il rinfresco, dove 
tra panini, patatine e musica si 
è svolta una bella festa. 
La classe prima ha raccolto 
questi commenti: 
Giulia:“Mi è piaciuto ascoltare 
la banda che suonava” 
Gabriele: “Mi sono divertito 
alla festa: ho mangiato tante 

buone cose e ascoltato il Juke-
box ”   
Giulio: “Era bello però mi 
sarebbe piaciuto guidare il 
trattore.” 
Roberto: “Erano bellissime le 
macchine, la più bella era la 
trebbia” 
Raffaele : “Io sono contento 
perché sono salito su un trat-
tore.” 

Classe 5° e 1° 

La festa del ringraziamento 
Domenica 19 novembre si è 
svolta la Festa del Ringrazia-
mento promossa dalla Coldi-
retti in collaborazione con la 
locale parrocchia. Alle 10.30 
tutto era pronto: una ventina 
di trattori lucidati a nuovo 
erano in bella mostra nel piaz-
zale davanti alla chiesa. Prima 
c’è stata la Santa Messa cele-
brata da don Edoardo, poi la 
tradizionale benedizione degli 
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“Il lavoro del 
contadino è 

tramandato di 
generazione in 
generazione...” 



La nuova pista ciclabile 

LETTERE  
elementarefossalon@libero.it 

La magia della nebbia 

Un disegno della pista 
ciclabile 

La scuola primaria di 
Fossalon 

Il nuovo tratto di pista ciclabi-
le va dalla Val Cavanata al 
Caneo. Per raggiungere la 
nuova pista, se arrivi da Gra-
do e sei già al centro visite di 
Val Cavanata, percorri la pas-
serella di legno (lunga circa 20 
metri) e poi svolti a destra in 
via Averto. Arrivato alla fine 
di  questa via, gira un po’ a 
destra perché è pericoloso 
salire subito sulla pista che si 
trova sull’argine. Nota Bene: 
se non lo sai, l’argine, alto 
circa 3 metri, serve a tenere 
lontana l’acqua del mare dai 

campi di Fossalon. 

Intervista ai bambini che 
hanno percorso la pista 
ciclabile. 
Alessia: “La pista è bella per-
ché ci sono le ‘onde’, tipo 
montagne russe.” 
Gabriel: “Certi giorni, quando 
è nuvoloso, posso andare 
veloce perché non ci sono 
turisti tra le…ruote.” 
Lara: “Sì, però ci sono le cur-
ve! È pericoloso.” 
Gabriel: “No, non ci sono 
curve a gomito, solo curve 
leggere.” 

Enrico: “A cavallo è molto 
bello perché si sente il ‘clock 
clock’ degli zoccoli nel silen-
zio del paesaggio naturale.’ 

Da lassù potrai vedere Trieste, 
Monfalcone, il riflesso del sole 
sul mare, la laguna, tutto l’o-
rizzonte, il fiume Isonzo… 
uno splendido tramonto. 

Vai, vai, vai che ti divertirai! 

Classi 2° e 3° 

attraeva il bianco che poi non 
era bianco: era un grigio palli-
do, un grigio perla. Gli altri mi 
guardavano come per dire: 
“Cosa avrà tanto da guardare? 
E poi come farà a guardare?”. 
Non riuscivano a vedere quel 
bel grigio che io ammiravo. La 
nebbia infatti ricopre tutto 
quello che le sta sotto. Io mi 
sento triste perché non so 
dove andare e a volte può 

ricoprirci per giorni interi e 
infondere solitudine. Però 
sotto la nebbia puoi immagi-
nare quello che vuoi. Oggi 
non ho visto uccelli volare, 
dei gatti vedevo solo gli occhi. 
Sentivo il rumore del trattore 
ma non lo vedevo. A me piace 
la nebbia perché trasforma i 
rumori semplici in rumori 
misteriosi. 
      Classe 5° 

È arrivata la nebbia e Fossa-
lon si è trasformato in un 
paradiso grigio. Mi sembra di 
essere da solo perché tutto è 
silenzioso e sento soltanto il 
rumore della sirena del faro. 
Mi pare quasi di essere chiuso 
in una scatola e che dietro alla 
nebbia ci sia un paesaggio 
segreto da scoprire. Mentre 
venivo a scuola guardavo dal 
finestrino del pulmino. Mi 

EVENTI DA SEGNALARE 

Festa della Befana Sabato 6 
gennaio alle ore 17.30 in cen-
tro a Fossalon, a fianco della 
Chiesa. 

Chiunque voglia inviare un 
qualsivoglia testo (pubblicità, 
articoli sulla vita del paese o 
su agricoltura e allevamento) 
alla redazione del nostro gior-
nale può utilizzare l’indirizzo 
E-Mail sopra citato oppure far 
reperire il testo alla scuola 
primaria di Fossalon. 

 

“Mi pare quasi di 
essere chiuso in una 
scatola e che dietro 
alla nebbia ci sia un 
paesaggio segreto da 
scoprire. ” 
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Mercoledì 8 novembre si è svolta la prima riunione dell’eco-
comitato per l’anno scolastico 2006/2007. Erano presenti rap-
presentanti dei docenti, dei genitori e dei bambini della scuola 
dell’Infanzia e della scuola Primaria di Fossalon, il vicario dell’I-
stituto Comprensivo di Grado, alcuni rappresentanti dell’ammi-
nistrazione Comunale di Grado e di alcune associazioni locali 
come la Coldiretti, naturalmente non poteva mancare il dottor 
Del Medico Fasano. 

In questa riunione sono state rese pubbliche le attività in campo 
ecologico-ambientale che le due scuole svolgeranno durante l’anno 
scolastico. Molte di queste attività saranno rese possibili grazie 
all’interessamento di genitori, nonni e tutti coloro che hanno a 
cuore l’ambiente e che sperano di poter lasciare ai propri figli un 
mondo più sano e vivibile. 

via vittoria, 9 

Siamo su Internet: 

http://digilander.libero.it/ElementareFossalon/ 

dolce un po’ di finocchio. 
Infornare a 170° per circa 1 
ora. 

Spaghetti con porro, pan-
cetta e zucchine 

-300g di spaghetti 
-100g porro 
-120g di pancetta coppata 
-150g di panna 
-1 tuorlo d’uovo 
-1 zucchina 
- pepe,sale,olio (di oliva) 

In una padella fate imbiondire 
il porro con un po’ di olio 
d’oliva, la zucchina tagliata a 
pezzi e la pancetta. Rosolate il 
tutto e ritirate dal fuoco. In 
una padella a parte mescolate 
il tuorlo d’uovo con la panna, 
sale e pepe. Cuocete gli spa-

Pinza della Befana 

Ingredienti: 

-100g di farina da polenta 
-100g di farina tipo 00 
-100g di zucchero 
-100g di burro o margarina 
-50g di uvetta 
-100g di fichi secchi (tagliati) 
-scorze piccole di arancia 
-2 uova 
-un pizzico di sale 
-un pizzico di cannella 

Far intiepidire il latte e scio-
gliere il burro lentamente (non 
sul fuoco). Amalgamare tutti 
gli altri ingredienti, aggiungere 
il latte con il burro tiepidi, 
mescolare molto bene il tutto. 
Poi mettere in una tortiera 
imburrata, spolverare sopra il 

ghetti e poi conditeli con il 
sughetto di porro, zucchina e 
pancetta. Fate saltare in padel-
la aggiungendo l’uovo con 
l’accortezza di non farlo rap-
prendere. 

Buon Appetito! 

Come regalo di Natale in questa edizione del giornale 
trovate due ricette 

Tel.: 0431-88004 
Fax: 0431-88004 
E-mail: elementarefossalon@libero.it 

La pinza e gli spaghetti 

Scuola Primaria di Fossalon 

FOSSALINO 

ECO - COMITATO 

LA RICETTA DEL MESE 

L’impaginazione grafica è di Luca Tringali. 
La redazione è composta da tutte le maestre e da tutti gli 
alunni della scuola primaria di Fossalon. 

La redazione augura buone feste a tutti i lettori. 


